
il Servizio aveva fornito una relazione
scritta nella quale si affermava che l’im-
pedimento alla presenza in aula della te-
stimone era dovuto ad un concomitante
impegno processuale, circostanza smentita
dalla stessa e dalla quale è originata la
denuncia presentate dalla Cordopatri nei
confronti del SCP ritenuta calunniosa dalla
dottoressa De Martino –:

se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza dei fatti sopra esposti e quali
iniziative d’indagine intendano disporre
per acclarare le irregolarità riscontrate
dalla testimone di giustizia citata;

quale sia l’applicazione data, all’in-
terno del Servizio centrale di protezione,
alla circolare del sottosegretario Brutti;

dallo stesso sottosegretario se, come
sembra emergere da un’audizione innanzi
ad un organismo parlamentare, siano state
riscontrate irregolarità nella gestione dei
testimoni da parte del servizio;

se il Governo non ritenga opportuno
introdurre un più incisivo sistema di con-
trollo sulla gestione del Servizio di prote-
zione, con particolare riferimento, non ul-
timo, alla sua gestione finanziaria.

(3-06841)

* * *

AMBIENTE

Interrogazioni a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro dell’ambiente, al
Ministro dei trasporti e della navigazione. —
Per sapere – premesso che:

ormai da cinque anni si svolge presso
la località Fregona, una manifestazione
rallystica denominata « Rally delle Preal-
pi », si tratta di una gara automobilistica
che utilizza il tracciato ordinario attra-
verso i paesi della zona;

in occasione di tale manifestazione le
strade si trasformano in pista per prove ad
alta velocità da parte dei piloti iscritti, i
quali, ad ogni ora del giorno e della notte,

saggiano il percorso correndo come se fos-
sero già nella competizione, con auto non
convenzionali, causando gravi rischi per i
residenti e gli altri automobilisti in tran-
sito, oltre che per se stessi;

tali prove, secondo quanto è noto
all’interrogante, non risultano ufficial-
mente consentite dal protocollo della ma-
nifestazione;

molti cittadini residenti si sono ripe-
tutamente rivolti alle autorità amministra-
tive locali, alla Regione Veneto, alle forze
di polizia perché si ponessero in opera
interventi per impedire queste vere e pro-
prie gare non ufficiali;

l’ultima manifestazione svoltasi il 28
ottobre 2000 è stato oggetto di una inter-
rogazione alla Giunta Regionale nella
quale si chiedeva l’attivazione di interventi
allo scopo di tutelare la salute e l’incolu-
mità dei cittadini e un provvedimento di
sospensione e cancellazione della manife-
stazione visto il grado di pericolosità che
presenta –:

quali iniziative intenda intraprendere
per evitare che la sicurezza e la tranquillità
dei residenti della località di Fregona non
sia rispettata a causa di manifestazione
rallystica che avviene senza le dovute pre-
cauzioni da cinque anni. (4-33674)

TURRONI. — Al Ministro dell’ambiente,
al Ministro per i beni e le attività culturali,
al Ministro delle politiche agricole e fore-
stali. — Per sapere – premesso che:

articoli di stampa e appelli del WWF,
del Parco Nazionale d’Abruzzo e di altre
associazioni impegnate nella protezione
della natura, riportano la notizia secondo
la quale sulle pendici del monte Amiata, a
cavallo tra Grosseto e Siena, castagni plu-
risecolari stanno subendo lo scempio del
« taglio selvaggio » a fini utilitaristici per
ricavarne tannino;

già numerosi di essi sono stati abbat-
tuti ed altri sono già segnati con vernice
verde per indicare quali dovranno essere
fatti a pezzi al prossimo turno;
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il taglio di questi veri e propri mo-
numenti della natura – alcuni di questi
alberi arrivano a mille anni di età e mi-
surano circonferenze di oltre dieci metri –
si scontra con le dichiarazioni del Ministro
Melandri « orientata a proteggere i grandi
alberi monumentali dell’Italia » e le deci-
sioni della Comunità Montana dell’Amiata
che sta cercando di rilanciare lo sviluppo
turistico ed economico della zona amian-
tina attraverso « le vie della castagna »,
itinerari di trekking, culturali, paesaggi-
stici, storici per far conoscere i castagni, i
castagneti, i loro prodotti e promuovere
l’economia della montagna anche sul ter-
reno turistico e culturale;

chi taglia ottiene il permesso solo per
i rami secchi, ma spesso fa quel che vuole,
visto che la Forestale non ha personale
sufficiente a fare controlli adeguati e quasi
sempre chi taglia la fa franca;

nell’ultima legge finanziaria, al Monte
Amiata non è stato attribuito l’atteso e
meritato riconoscimento di Parco Nazio-
nale, essendosi preferito declassarlo al
rango di Parco minerario –:

se siano a conoscenza i ministeri
interrogati delle denunce più volte ef-
fettuate da semplici cittadini e degli
appelli lanciati dal Comitato Parchi Na-
zionali e da altre associazioni circa la
gravissima situazione in cui versano i
castagni del Monte Amiata;

se non intendano promuovere un cen-
simento delle piante monumentali come ha
già fatto ad esempio la provincia di Siena;

quali iniziative intendano intrapren-
dere perché lo sviluppo turistico ed eco-
nomico della zona amiantina non sia com-
promesso dall’operazione « taglio selvag-
gio »;

se il Ministro per i beni e le attività
culturali intenda tener fede al suo impegno
per la difesa degli alberi monumentali del-
l’Italia;

quali iniziative il Ministro per le po-
litiche agricole e forestali intenda adottare
per dotare il Corpo Forestale dello Stato di

personale in numero sufficiente a garantire
la salvaguardia e il controllo degli alberi in
questione. (4-33676)

* * *

COMUNICAZIONI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle comunicazioni, per sapere –
premesso che:

la regione Piemonte con deliberazione
della giunta regionale n. 52-1215 del 30
ottobre 2000, ha deciso l’istituzione della
« TV regione Piemonte » finanziandone
con 6 miliardi di lire la progettazione,
la realizzazione ed il primo anno di
esercizio;

tale « TV regione Piemonte » è in tale
deliberazione destinata ad essere diffusa
via satellite tramite un canale di un satel-
lite Intelsat Hot Bird, su cui la Società
Telespazio sta già effettuando prove tecni-
che di trasmissione per conto della regione
Piemonte;

gli stessi programmi sono destinati
alla ripetizione terrestre a mezzo di tele-
visioni locali;

la regione Abruzzo ha con delibera-
zione n. 1745 del 27 dicembre 2000 deciso
l’istituzione di un’analoga televisione satel-
litare della Regione denominata « regione
Abruzzo comunicazione » finanziandone
con lire 6.510.917.000 non solo il finan-
ziamento della televisione, ma anche l’as-
sunzione di 33 tecnici e giornalisti quale
organico della suddetta televisione regio-
nale, motivandone la necessità con i « cat-
tivi rapporti con le testate giornalistiche »
e quindi necessità di autoproduzione del-
l’attività informativa. Questa clamorosa
negazione del ruolo della libertà di stampa,
costituzionalmente tutelata nel nostro or-
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